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Commissione di alta vigilanza della previdenza professionale
CAV PP
 / 
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Allegato alle direttive della CAV PP sulle attestazioni del perito in materia diprevidenza professionale secondo l’articolo 52e capoverso 1bis LPPe l’articolo 1a OPP 2 (D – 01/2024)
Attestazione del perito in materia di previdenza professionale secondo l’articolo 52e capoverso 1bis LPP 
Le seguenti parti del modulo devono essere attestate dal perito in materia di previdenza professionale. L’attestazione del perito è articolata in indicazioni generali concernenti l’istituto di previdenza oggetto di verifica, che vanno fornite in tutti i casi, e singole parti che vanno compilate a seconda della situazione dell’istituto di previdenza (cfr. cap. 5 delle direttive D – 01/2024).
 
Parte I: da compilare in tutti i casi Parte II: da compilare per gli istituti di previdenza che propongono più di un piano di previdenza   Parte III: da compilare in aggiunta per gli istituti di previdenza con soluzioni previdenziali 1e 
1. Indicazioni generaliIstituto di previdenza oggetto di verifica:
L’istituto di previdenza oggetto di verifica è un istituto di previdenza che propone: 

L’attestazione fa riferimento al regolamento o ai regolamenti (con indicazione dell’entrata in vigore): 
La valutazione dell’adeguatezza si fonda sulla seguente disposizione: 
Il piano di previdenza prevede la possibilità di effettuare acquisti per compensare la riduzione delle prestazioni in caso di pensionamento anticipato secondo l’articolo 1b capoverso 1 OPP 2? 
Se sì, quali misure secondo l’articolo 1b capoverso 2 OPP 2 sono previste per garantire che, nel caso di una rinuncia al pensionamento anticipato, l’obiettivo delle prestazioni previsto nel regolamento sia superato al massimo del 5 per cento? 
Il regolamento prevede la possibilità di scelta tra più piani diprevidenza secondo l’articolo 1d capoverso 1 OPP 2? 
È garantito che la tabella di riscatto rispetti la «regola d’oro» o se ne discosti al massimo del 2 per cento (differenza tra la remunerazione dell’avere di vecchiaia ipotizzata per il calcolo dell’obiettivo delle prestazioni e l’evoluzione dei salari ipotizzata per il calcolo dell’obiettivo delle prestazioni [rincaro incluso]; se la remunerazione non è costante, indicare quella media)? 
Conferma dell’esattezza delle indicazioni summenzionate:   
Le persone giuridiche devono firmare il modulo conformemente alla regolamentazione delle firme che figura nel registro di commercio. 
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2. Rispetto dei principi della previdenza professionale 
Per la verifica del rispetto dei principi della previdenza professionale vanno presi in considerazione in particolare i seguenti requisiti: 
Salario AVS  Conformemente al piano di previdenza, è assicurato soltanto il salario (per i lavoratori salariati) o il reddito (per i lavoratori indipendenti) soggetto all’AVS e il salario o il reddito assicurabile non supera il reddito assoggettato al pagamento dei contributi AVS (sono fatte salve le disposizioni legali derogatorie, quali gli art. 33a, 47 e 47a LPP o l’art. 3 OPP 2). I salari (per i lavoratori salariati) o i redditi (per i lavoratori indipendenti) che non sono assicurati nell’AVS non possono essere assicurati presso un istituto di previdenza, salvo se sussiste un’esplicita base legale in tal senso (p. es. legge sullo Stato ospite, RS 192.12). 
Adeguatezza  Ciascun piano di previdenza adempie i requisiti di cui agli articoli 1 e 1b OPP 2. È possibile valutare il rapporto tra i salari AVS e le future prestazioni; il piano di previdenza si fonda su parametri determinati in base a principi tecnici riconosciuti. Per il calcolo dell’acquisto si devono rispettare i medesimi parametri su cui si fonda il piano di previdenza (art. 60a cpv. 1 OPP 2). 
Collettività    
Il principio di cui all’articolo 1c OPP 2 è rispettato e ciascun piano di previdenza adempie i requisiti di cui agli articoli 1d e 1e OPP 2. I lavoratori indipendenti non possono costituire in quanto singole persone una propria cassa pensioni affiliata (nessuna collettività potenziale nel caso dei lavoratori indipendenti, art. 1c cpv. 2 OPP 2)1. Il perito attesta che i piani di previdenza che ha verificato rispettanoi criteri oggettivi della collettività. 
Parità di trattamento  
Tutti gli assicurati di una collettività sono soggetti alle medesime condizioni regolamentari (art. 1fOPP 2). Il regolamento non prevede la possibilità di accordi e soluzioni individuali.  
Pianificazione previdenziale
Ciascun piano di previdenza adempie i requisiti di cui all’articolo 1g OPP 2. Le prestazioni offerte, le modalità del loro finanziamento e le condizioni di diritto, i piani di previdenza proposti e le diverse collettività di assicurati sono fissati in modo preciso nel regolamento. I piani di previdenza devono fondarsi su parametri determinati in base a principi tecnici riconosciuti. La fissazione dei contributi o dei tassi di contribuzione in base al risultato economico non è compatibile con il principio della pianificazione previdenziale. 
Principio d’assicurazione   
Il principio d’assicurazione di cui all’articolo 1h OPP 2 deve essere rispettato per ciascuno dei datori di lavoro affiliati all’istituto di previdenza. Se il datore di lavoro ha un unico piano di previdenza, questo deve rispettare il principio d’assicurazione (parte I dell’attestazione). Se il datore di lavoro ha più di un piano di previdenza, si procede a un’analisi consolidata della soluzione previdenziale del datore di lavoro nel suo complesso in seno all’istituto di previdenza (parte II dell’attestazione). Per i lavoratori indipendenti senza personale affiliati in quanto collettività a un istituto di previdenza, il principio d’assicurazione non deve essere rispettato per ogni singolo lavoratore indipendente. In tal caso è sufficiente che sia rispettato dalla collettività nel suo insieme. È dunque ammesso che nel singolo caso un lavoratore indipendente versi meno del 4 per cento dei suoi contributi per il finanziamento delle prestazioni per i rischi morte e invalidità, se la collettività nel suo complesso impiega almeno il 4 per cento dei contributi a tale scopo.  
1 L’assicurazione di un solo lavoratore indipendente che non appartiene a una collettività non è ammessa (art. 1c cpv. 2, primo periodo in combinato disposto con l’art. 1c cpv. 2, secondo periodo OPP 2). Il lavoratore indipendente costituisce una cassa pensioni affiliata in quanto collettività (collettività effettiva) insieme con il suo personale o con altri lavoratori indipendenti.
Parte I: livello del piano di previdenza 
Questa parte va compilata in tutti i casi. Con questa parte viene attestato il rispetto dei principi della previdenza professionale al livello del piano di previdenza. I principi della previdenza professionale devono essere rispettati da ogni singolo piano di previdenza2.Se per una collettività vi sono fino a tre piani di previdenza secondo l’articolo 1d capoverso 1 OPP 2, questi sono considerati come un unico piano di previdenza. 
La verifica viene effettuata tramite una verifica singola dei piani di previdenza, tramite un sistema modulare oppure tramite un apposito tool. 
L’attestazione si applica al seguente piano di previdenza / ai seguenti piani di previdenza dell’istituto di previdenza: 
Se a causa del loro numero (sistema modulare) non è possibile menzionare tutti i piani di previdenza proposti, il perito attesta che ha verificato le combinazioni proposte e che i principi della previdenza professionale sono rispettati. L’istituto di previdenza ha dichiarato per iscritto al perito che non sono stati allestiti piani di previdenza al di fuori del sistema modulare in questione4. 
Il perito ha esaminato un tool dell’istituto di previdenza o ha messo a disposizione dell’istituto di previdenza un tool in grado di garantire che tutti i piani di previdenza e le combinazioni di piani allestiti in base a esso rispettino i principi della previdenza professionale. L’istituto di previdenza ha dichiarato per iscritto al perito che non sono stati allestiti piani di previdenza al di fuori del tool in questione5. 
2 Per il principio d’assicurazione va fatta una distinzione: se il datore di lavoro ha un unico piano di previdenza in un istituto di previdenza, questo deve rispettare il principio d’assicurazione (attestazione nella parte I). Se il datore di lavoro ha più di un piano di previdenza in un istituto di previdenza, il principio d’assicurazione non deve essere rispettato da ciascun piano, bensì dai piani del datore di lavoro nel loro complesso (attestazione nella parte II; cfr. art. 1h cpv. 1 OPP 2). 
3 Per i criteri non quantitativi dei principi della previdenza professionale (collettività, parità di trattamento e pianificazione previdenziale) vanno effettuate almeno verifiche a campione.
4 Se sono stati allestiti piani di previdenza al di fuori del sistema modulare, questi vanno verificati singolarmente e indicati alla voce «Verifica singola». L’istituto di previdenza è responsabile di garantire che al di fuori del sistema modulare non vi siano piani di previdenza non verificati dal perito.5 Se sono stati allestiti piani di previdenza al di fuori del tool, questi vanno verificati singolarmente e indicati alla voce «Verifica singola». L’istituto di previdenza è responsabile di garantire che al di fuori del tool non vi siano piani di previdenza non verificati dal perito.
Conferma dell’esattezza delle indicazioni summenzionate:   
Le persone giuridiche devono firmare il modulo conformemente alla regolamentazione delle firme che figura nel registro di commercio. 
Parte II: analisi consolidata 
Questa parte va compilata se l’istituto di previdenza propone più di un piano di previdenza. Se per una collettività vi sono fino a tre piani di previdenza secondo l’articolo 1d capoverso 1 OPP 2, questi sono considerati come un unico piano di previdenza
 
A differenza di quella della parte I, l’attestazione della parte II non si riferisce al singolo piano di previdenza, bensì alla previdenza nel suo complesso in seno all’istituto di previdenza oggetto di verifica (analisi consolidata di tutti i piani di previdenza dell’istituto di previdenza). L’analisi consolidata della previdenza nel suo complesso in seno a un istituto di previdenza è necessaria per verificare il rispetto dei principi di adeguatezza e assicurazione. 
Conferma dell’esattezza delle indicazioni summenzionate:   
Le persone giuridiche devono firmare il modulo conformemente alla regolamentazione delle firme che figura nel registro di commercio. 
Parte III: soluzioni previdenziali 1e 
Questa parte va compilata, in aggiunta alla parte I (ed eventualmente alla parte II), per gli istituti di previdenza che propongono soluzioni previdenziali ai sensi dell’articolo 1e OPP 2. 
Conferma dell’esattezza delle indicazioni summenzionate:   
Le persone giuridiche devono firmare il modulo conformemente alla regolamentazione delle firme che figura nel registro di commercio. 
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